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1.0  SCOPO E APPLICABILITÀ 
La presente procedura costituisce il Piano di Emergenza elaborato ai sensi del D.lgs. 81/08 (art. 30) e del 
D.M. 02/09/2021. La presente revisione deriva dagli obblighi previsti dall’art. 26 bis della L. 132/2018. 
Il Piano di Emergenza si applica a tutta l’azienda ed ha lo scopo di: 
a) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni per la salute 
umana, per l’ambiente e per i beni; 
b) mettere in atto le misure necessarie per proteggere la salute umana e l’ambiente dalle conseguenze di 
incidenti rilevanti; 
c) informare adeguatamente i lavoratori e i servizi di emergenza e le autorità locali competenti; 
d) provvedere al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente dopo un incidente rilevante. 

1.0 RIFERIMENTI 
D.Lgs. 81/08: Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
D.M. 02/09/21: Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro 
L. 132/18: Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica 
19/PST/QSA: Preparazione e risposta alle emergenze in materia di sicurezza ed ambiente 
 

2.0 DEFINIZIONI E ACRONIMI 

 

2.1 Acronimi 

 
VV.F Vigili del Fuoco 

 
RE Responsabile di gestione dell’emergenza 

 
AI Addetti Antincendio 

 
APS Addetti al pronto soccorso 

RSPP Responsabile della Funzione Prevenzione e Protezione 
 

QSA Rappresentante della Direzione per QSA 
 

CA Centrale di Allarme (uffici pesa o uffici Borgnalle) 

SQE Squadra delle Emergenze (Addetti antincendio + Addetti al pronto soccorso) 

 

2.2 Definizioni 
 

Emergenza 
Evento anomalo che, per le sue caratteristiche di imprevedibilità, può rappresentare un pericolo per le 
strutture, per il personale dell’azienda, per le persone esterne o per l’ambiente. 
Emergenza di Tipo A 
Emergenza per la gestione della quale è prevista, tra l’altro, l’evacuazione parziale o totale della sede di 
lavoro  
Sono emergenze di Tipo A quelle catalogate in Allegato 2 da considerarsi non esaustivo. 
Emergenza di Tipo B 
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Emergenza per la gestione della quale sono previsti, tra l’altro, interventi diretti ad opera delle SQE, con 
eventuale evacuazione locale (es. Singolo ufficio, postazioni di lavoro entro reparti, etc.). 
Sono emergenze di Tipo B quelle catalogate in Allegato 2 da considerarsi non esaustivo. 
Emergenza di Tipo C 
Emergenza non direttamente collegata a stabili od impianti fissi aziendali. 
Sono emergenze di Tipo C quelle catalogate in Allegato 2 da considerarsi non esaustivo. 
Responsabile Gestione Emergenza di Tipo A 
Lavoratore fra quelli specificamente previsti in Allegato 3 che assume l’incarico di RE per la gestione della 
emergenza di tipo A, automaticamente all’atto del ricevimento di una segnalazione di allarme sull’area di 
propria competenza relativa ad un’emergenza di tipo A, oppure, in conseguenza del degenerare di 
un’emergenza di tipo B ed a seguito di comunicazione con il relativo RE o con il datore di lavoro o con le 
forze dell’ordine o con i VV.F. 
Il RE di tipo A è identificabile a vista da un gilet ad alta visibilità di colore ROSSO o da fascia al braccio di 
colore ROSSO; tutto il personale è tenuto a seguire le indicazioni impartite dalla predetta figura allo scopo di 
una corretta gestione dell’emergenza. 
Responsabile Gestione Emergenza di Tipo B 
Lavoratore fra quelli specificamente previsti in Allegato 3 che assume l’incarico di RE per la gestione della 
emergenza di tipo B, automaticamente all’atto del ricevimento di una segnalazione di allarme sull’area di 
propria competenza relativa ad un’emergenza di tipo B. Il personale presente nell’area interessata 
all’emergenza è tenuto a seguire le indicazioni impartite dalla predetta figura allo scopo di una corretta 
gestione della stessa. 
Responsabile Gestione Emergenza di Tipo C 
Lavoratore fra quelli specificamente previsti in Allegato 3 che assume l’incarico di RE per la gestione della 
emergenza di tipo C, automaticamente all’atto del ricevimento di una segnalazione di allarme sull’area di 
propria competenza relativa ad un’emergenza di tipo C. Il personale interessato all’emergenza è tenuto a 
seguire le indicazioni impartite dalla predetta figura allo scopo di una corretta gestione della stessa. 
Addetto alla Squadra di Gestione dell’Emergenza 
Lavoratore fra quelli specificamente previsti in Allegato 3 che collabora e segue le indicazioni del RE allo 
scopo di fronteggiare un’emergenza in corso. 
Centrale Allarme 
E’ costituita dal Centralino aziendale (0165/361515) 
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3.0 GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Il processo di gestione di una emergenza prevede la segnalazione di allarme, la gestione dell’emergenza 
effettiva e l’espletamento delle procedure di cessata emergenza. 
 

3.1 La segnalazione di allarme 
La segnalazione di allarme può avvenire ad opera di Dipendenti Valeco, Appaltatori Valeco, Soggetti esterni, 
Dispositivi elettronici o elettroacustici di rivelazione di situazioni anomale allo scopo previsti. 
Qualunque segnalazione di allarme deve pervenire direttamente al Responsabile di Gestione Emergenza 
competente per zona (vedere all.3) 
La segnalazione di allarme, qualora proveniente da dipendente o appaltatore Valeco non può essere anonima; 
colui che effettua la segnalazione deve comunicare il proprio nome e cognome e precisare tutte le 
informazioni necessarie all’identificazione del tipo di pericolo e dell’area interessata. 
Il Responsabile Gestione Emergenze provvede a registrare le segnalazioni ricevute su apposito registro. 
Il Responsabile Gestione Emergenze, secondo il diagramma di flusso riportato al capitolo 5 dirama 
immediatamente ai soggetti competenti qualunque segnalazione di allarme ricevuta (indipendentemente dal 
fatto che la stessa sia anonima o meno). 
 

3.1.1 Segnalazione di allarme simulata 
Il RSPP può, a scopo di verifica dell’efficienza del sistema di gestione emergenze previsto dal presente 
piano, inoltrare segnalazioni di allarme simulato che dovranno essere gestite come segnalazioni di allarme 
reali; tutte le comunicazioni e le registrazioni derivanti da un allarme simulato dovranno specificamente 
indicare il termine “SIMULAZIONE” che dovrà essere ripetuto da chiunque sia titolato all’applicazione del 
presente Piano in ogni comunicazione verbale o telefonica che venga diramata durante la relativa gestione. 
Il RSPP provvederà, allo stesso modo, a comunicare al RE la cessata emergenza. 
Il programma delle simulazioni di emergenza é preventivamente sottoposto all’approvazione del datore di 
lavoro. 
Le predette simulazioni saranno considerate momento formativo per il personale coinvolto nel processo. 
 

3.2 La gestione dell’emergenza 
La gestione dell’emergenza, a seconda del tipo, deve essere effettuata conformemente a quanto previsto ai 
capitoli 6, 7 e 8 del presente piano ed é affidata al corrispondente RE, secondo quanto previsto in Allegato 3. 
 
 

3.2.1 La gestione dell’emergenza in caso di black out elettrico 
La gestione dell’emergenza in caso di black out elettrico è garantita da un gruppo di continuità a servizio 
dell’impianto di pressurizzazione antincendio in grado di supplire alle possibili interruzioni di energia 
elettrica della rete pubblica. A supporto della rete informatica della stazione di pesatura e degli uffici del 
capo impianto sono installati dei gruppi di continuità che garantiscono il corretto funzionamento.  
Tutto i presidi antincendio sono sottoposti a contratto di manutenzione con visita semestrale ad azienda 
esterna qualificata. 
 

3.2.2 Gestione di emergenze simulate 
Gli allarmi simulati saranno gestiti con le seguenti deroghe (rispetto a quanto previsto per la gestione di 
allarmi reali): 
) emergenze di tipo A: l’eventuale evacuazione delle sedi /reparti/uffici deve avvenire con estrema calma e 
tranquillità da parte del personale evitando condizioni potenzialmente in grado di introdurre maggiori 
pericoli per le persone o per l’ambiente; non è consentito l’uso reale degli estintori o idranti o degli altri 
presidi di spegnimento o il sezionamento di parti di impianto o delle alimentazioni di combustibile salvo se 
espressamente richiesto dal RSPP al RE; 
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) emergenze di tipo B: non è consentito l’uso reale degli estintori o idranti o degli altri presidi di 
spegnimento o il sezionamento di parti di impianto o delle alimentazioni di combustibile salvo se 
espressamente richiesto dal RSPP al RE; 
) emergenze di tipo C: non è consentita l’effettuazione delle operazioni materialmente richieste nei casi 
reali salvo se espressamente richiesto dal RSPP al RE. 
 

3.3 Cessata emergenza 
L’assolvimento dei compiti di cessata emergenza, deve essere effettuato in conformità a quanto previsto al 
capitolo 9. 
Il RSPP trasmette al QSA le informazioni riassuntive relative alle emergenze ambientali accadute. 
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4.0 SEGNALAZIONI DI ALLARME E RELATIVA GESTIONE 
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5.0 PROCEDURA GESTIONE EMERGENZA DI TIPO A 
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6.0 PROCEDURA GESTIONE EMERGENZA DI TIPO B 

 

 
 
 
 



Preparata da: AMB 

Approvata da: QSA Distribuita a: DTP, QSA, OPE 

Società Consortile Pontey a.r.l.  Rev.5 del 25/09/2023 

Aosta (AO)  Pag. 10 di 63 
PIANO DI EMERGENZA  

 

 

7.0 PROCEDURA GESTIONE EMERGENZA DI TIPO C 
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8.0 PROCEDURA CESSATA EMERGENZA 
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9.0 INFORMAZIONE/FORMAZIONE 

9.1 Lavoratori e appaltatori 
Ogni responsabile o preposto dovrà avere cura di distribuire copia dell’Allegato 5 a ciascun lavoratore in 
carico alle strutture di propria competenza fornendo agli stessi i dovuti chiarimenti. 
Analogamente l’Allegato 6 contiene le indicazioni comportamentali per i soggetti che accedono alle sedi 
Valeco con le modalità previste nella procedura 19/PST/QSA e che dovrà essere consegnato agli stessi a cura 
dei relativi datori di lavoro. 
 

9.2 Addetti alla gestione dell’emergenza 
Il personale addetto alla gestione delle emergenze riceve adeguata formazione in linea con quanto disposto 
dalle vigenti disposizioni normative specifiche. Ogni soggetto è tenuto ad operare in relazione alla 
formazione specifica ricevuta in materia di prevenzione e lotta antincendio, primo soccorso, gestione delle 
piccole emergenze ambientali (AI e APS). 
 

10.0   ASSISTENZA AL PERSONALE DISABILE O CON DIFFICOLTA’ DI 
PERCEZIONE DEL PERICOLO 

In ogni sede aziendale sulla base di uno specifico elenco nominativo fornito dalla direzione aziendale in 
collaborazione con il Medico Competente, provvede mediante proprio personale a prestare aiuto alle persone 
disabili o con difficoltà di percezione del pericolo prestanti servizio presso gli uffici aziendali a norma 
dell’Allegato 1 al D.M. 2/9/21. 
 

11.0   ATTRIBUZIONI DEL RESPONSABILE DI GESTIONE EMERGENZA E 
SOSTITUZIONE IN CASO DI ASSENZA O DI IRREPERIBILITA’ 

Con riferimento all’elenco nominativo riportato in allegato 3a si precisa quanto segue: 
 Il RE per le emergenze per le sedi di Pontey e Aosta è identificato univocamente; solo in caso di 

assenza è previsto il passaggio di consegne al corrispondente sostituto esplicitamente indicato; è 
altresì indicato il numero degli uffici per cui è previsto negli orari di chiusura il trasferimento di 
chiamata ad un responsabile. 

Il RE comunica la propria irreperibilità per assenza al corrispondente sostituto e ne da comunicazione al 
Responsabile della gestione emergenze; lo stesso adempimento è previsto all’atto della riassunzione 
dell’incarico a seguito del termine del periodo di assenza. 
 

12.0 ATTIVITA’ SOGGETTE A CONTROLLO DEI VIGILI DEL FUOCO 
Secondo il D.P.R. 151/11 allegato 1 le attività individuate dal CPI protocollo n. 5932/VF rinnovato con 
protocollo 4654/VF il 28/08/2018 per l’impianto di Pontey sono le seguenti: 

- 13/1/A Serbatoio di gasolio da 5 mc.   
 

12.1 ATTIVITA SVOLTE PRESSO LA DISCARICA DI PONTEY 
 

La Società Consortile Pontey a.r.l. ha in gestione la discarica per rifiuti speciali non pericolosi sita in località 
Valloille di Pontey (AO) di proprietà della Regione Autonoma Valle d'Aosta, nella quale vengono stoccati 
prevalentemente i rifiuti speciali (scorie) prodotti dalla Cogne Acciai Speciali di Aosta. La discarica è anche 
autorizzata al ricevimento, previa caratterizzazione e convenzione, di alcune tipologie di materiali derivanti 
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dalle demolizioni delle costruzioni non conferibili nelle discariche per inerti, oltre al materiale di 
spazzamento delle strade e di piccole quantità di rifiuti derivanti da operazioni edilizie. Si tratta di rifiuti non 
combustibili. 
 

12.2 QUANTITA’ E TIPOLOGIA RIFIUTI GESTITI E CAPACITA’ MASSIMA DI 
STOCCAGGIO  

 
DISCARICA DI PONTEY: 
 
Il rinnovo dell'autorizzazione integrata ambientale, già rilasciata a favore della Società Valeco spa, di 
Pontey, con P.D.  n. 5079 del 05 dicembre 2008, e successive integrazioni e modificazioni, ai sensi del titolo 
III-bis, parte seconda, del d.lgs. 152/2006 stabilisce che presso la discarica adeguata tecnicamente secondo il 
progetto approvato con il presente provvedimento possono essere conferite, ai fini dello smaltimento finale, 
le categorie di rifiuti identificate, ammissibili nelle discariche per rifiuti non pericolosi, secondo il Catalogo 
europeo di cui alla Decisione 2000/532/CE così come modificata ed integrata dalla decisione 2001/118/CE, 
di dare atto che a seguito dell’adeguamento tecnico la volumetria della discarica è rideterminata in 
Volumetria complessiva totale netta del lotto II: mc 401,180; la quantità massima di rifiuti conferibile presso 
la discarica 90.000 mc annui. La volumetria di 503.592,50 mc del Lotto I è esaurita e sono in corso le 
operazioni di capping. 
A partire da maggio 2022, sono stati autorizzati alcuni codici EER ad operazione di stoccaggio temporaneo 
(R13 o D15) denominati “piccoli conferimenti” in appositi cassoni. 
 
Si riportano di seguito i CER autorizzati per lo smaltimento in discarica: 
 
01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 
01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07   

06 05 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 
06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 

 
10 02 rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
10 02 02 scorie non trattate 
10 02 10 scaglie di laminazione 
10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione   

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 
15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 
  

16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 
macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli 
fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 03 pneumatici fuori uso (come materiale di ingegneria per la protezione delle sponde)    

 
16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari 
16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 11 05   

17 02 legno, vetro e plastica 
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17 02 03 plastica   

17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01   

17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05   

17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 
17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 
17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03   

17 08 materiali da costruzione a base di gesso 
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01   

17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 

17 09 03 
  

19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 

13   

19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale 
19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari   

19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 
compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti 

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 12 11   

20 03 altri rifiuti urbani 
20 03 03 residui della pulizia stradale 

 
 
Si riportano di seguito i CER autorizzati per lo stoccaggio temporaneo in appositi cassoni: 
 
02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
02 01 07 Rifiuti derivanti dalla silvicoltura (in alternativa al codice EER 200201) 

 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
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17 02 legno, vetro e plastica 
17 02 02 vetro 
17 02 03 plastica 
 
17 03 

 
miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

 
17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 
17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 
17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

 
17 08 materiali da costruzione a base di gesso 
17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

 
17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 

17 09 03 
 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01 rifiuti biodegradabili (in alternativa al codice EER 020107) 
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13.0 N ADDETTI E MANSIONI  
 
Discarica di Pontey: 
 
Cognome, Nome  Mansione  

BOLDRINI Alberto  Responsabile Qualità, Sicurezza e Ambiente / RSPP / Responsabile 
tecnico 
 

AGUETTAZ Christian  Addetto all’accettazione e alla sistemazione rifiuti e ricoprimento  

CONTOZ Danilo  Addetto all’accettazione e al laboratorio  

FITTIPALDI Fabrizio Addetto all’accettazione e al laboratorio 

CASALLONI Luca  
JOLY Gilles 

Ufficio tecnico 
Addetto alla sistemazione rifiuti e ricoprimento 

MARIENI Mauro  Ufficio contabilità / ufficio acquisti  

PRIOD Angelo  Manutenzioni e riparazioni  

RONDIN Erik  Autista  

 

13.1 TIPI DI INCIDENTI CON EFFETTI SULLA SALUTE UMANA, AMBIENTE E 
BENI PER LA DISCARICA DI PONTEY 

 
Incendio per guasti elettrici nelle cabine o nei quadri 
Azioni:  
NON INTERVENIRE CON GETTI DI ACQUA 
La squadra di emergenza preposta all’intervento deve: 
1 Togliere tensione 
2 Usare estintori a CO2 
NOTA: usare acqua esclusivamente per raffreddare le eventuali strutture di supporto solo se si è 
sicuri che è stata tolta tensione 
Attenzione nell’addentrarsi nel locale a causa di presenza di fumi tossici. 
 
Incendio del serbatoio di Gasolio 
Azioni: 
1 aprire i rubinetti degli idranti  
2 collegare e stendere le manichette 
3 utilizzare estintore carrellato posto in prossimità 
Attenzione l'acqua non può spegnere l'incendio di un gas ma può evitare l'esplosione del serbatoio 
ed il propagarsi dell'incendio. 
Operare a distanza per evitare di essere coinvolti dalla eventuale esplosione del serbatoio. 

 

14.0  MODALITÀ E ACCORGIMENTI OPERATIVI E GESTIONALI 

• in caso di incendio, per le emissioni in atmosfera viene data immediata comunicazione agli enti di 
controllo ARPA/RAVA/FORESTALE e con loro concordato il tipo di monitoraggio più idoneo in 
base al tipo di un rifiuto incendiato; 
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• le superfici scolanti sono mantenute in idonee condizioni di pulizia, tali da limitare l’inquinamento 
delle acque meteoriche e delle acque di lavaggio delle aree esterne; 

• in caso di sversamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate è eseguita immediatamente, 
per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti. Per le procedure che vengono 
attuate in caso di sversamento si fa riferimento all’Istruzione N1/AMB/17 allegata al piano di 
emergenza (vedi pag. 60). 

• è effettuata, almeno trimestralmente, la periodica pulizia/manutenzione dei manufatti della rete di 
raccolta delle acque meteoriche; 

• i rifiuti da avviare a impianti terzi, sono contraddistinti da un codice C.E.R., in base alla 
provenienza ed alle caratteristiche del rifiuto stesso e sono stoccati per categorie omogenee nelle 
rispettive aree dedicate del Centro, nel rispetto delle prescrizioni di legge e alle modalità indicate 
negli atti autorizzativi, per evitare incidenti dovuti alla possibile reazione di sostanze tra loro 
incompatibili e come misura per prevenire l'aggravarsi di eventuali eventi accidentali; 

• nella fase di abbancamento dei rifiuti nelle aree dedicate dell’impianto, non sono effettuate 
miscelazioni se non quelle espressamente previste dalla legge ed autorizzate. E’ vietato miscelare 
categorie diverse di rifiuti; 

• i rifiuti sono stoccati in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia; tutti i 
rifiuti in D15 o R13 sono identificati con codice CER e separati tra loro in cassoni univoci; lo 
stoccaggio dei rifiuti avviene in cassoni separati tra loro di volume massimo di 20 mc. 

CER 
Q.tà massima 

stoccata [t] 
Q.tà massima 
stoccabile [t] 

Q.tà massima assoggettabile a 
CPI [t] 

020107/200201 5 20 >5 

170202 20 35 NON COMBUSTIBILE 

170203 5 20 >5 

170301 10 20 NON COMBUSTIBILE 

170302 10 20 NON COMBUSTIBILE 

170603 FAV 6 6 NON COMBUSTIBILE 
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170603 EPS 2 2 >5 

170604 FAV 6 6 NON COMBUSTIBILE 

170604 EPS 2 2 >5 

170801 6 20 NON COMBUSTIBILE 

170802 6 20 NON COMBUSTIBILE 

170904 15 40 NON COMBUSTIBILE 

200108 150 150 NON COMBUSTIBILE 

020104 5 20 >5 

150101 5 20 >5 

150102 5 20 >5 

 

• i fusti e le cisternette contenenti i rifiuti/materie prime non devono essere sovrapposti, sono 
mantenuti chiusi e su bacini di contenimento ed il loro stoccaggio risulta essere ordinato, sono 
previsti appositi corridoi d’ispezione per consentire il passaggio di personale e mezzi anche al fine 
di evitare la propagazione di eventuali incendi e facilitare le operazioni di spegnimento; 

• la viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto è adeguatamente mantenuta, e la 
circolazione opportunamente regolamentata; 

• gli accessi a tutte le aree di stoccaggio sono sempre mantenuti sgomberi, in modo tale da 
agevolare le movimentazioni; 

• la recinzione e la barriera verde di protezione sono adeguatamente mantenute, avendo cura di 
tagliare le erbe infestanti e di rimuovere eventuali rifiuti accumulati per effetto eolico o anche altre 
cause; 

• la movimentazione dei rifiuti all’interno dell’impianto avviene nel rispetto degli opportuni 
accorgimenti atti a evitare dispersione di rifiuti e materiali vari, nonché lo sviluppo di polveri. 
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15.0 . DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL PIANO 
Gli allegati 1 e 3 al presente Piano sono suscettibili di modifiche frequenti a causa degli spostamenti di 

organico e/o di modifiche di destinazione o di conformazione dei locali. 

Pertanto, tutti i soggetti interessati all’applicazione del presente piano sono tenuti a verificare 

l’aggiornamento dei predetti allegati per i quali è garantita la massima tempestività di aggiornamento. 

I Responsabili e preposti sono tenuti ad affiggere nelle bacheche aziendali gli allegati 5, 8, 9, 10, 12, 14. 

Gli allegati 9, 10 e 11, unitamente alla formazione specifica ricevuta costituiscono linee guida operative per i 

RE e gli AI per quanto attiene alla gestione di principi d’incendio. 
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16.0  REVISIONE DEL PIANO 
Il piano di emergenza è riesaminato almeno triennalmente e sperimentato annualmente mediante simulazione 

organizzata da RSPP come da paragrafo 3.1.1 e 3.2.2 

ALLEGATI 
 
All.n° Titolo 
1 Planimetrie di emergenza Pontey 
2 Tipi di emergenza 
3a Elenco responsabili emergenza 
3b Elenco AI/APS 
4 Informativa per i contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
5 Informazioni comportamentali per i lavoratori 
6 Informazioni comportamentali per gli appaltatori 
7 Sistemi elettronici od elettroacustici di allarme 
8 I fattori della combustione 
9 Classificazione degli incendi 
10 Mezzi antincendio 
11 Modalità operative 
12 Accorgimenti per ridurre il rischio d’incendio 
13 Sostanze pericolose 
14 Procedura di emergenza in caso di rilascio di sostanze pericolose solide, liquide 
 

Allegato 1: PLANIMETRIE DI EMERGENZA 

 
 
CODICE ELENCO SEDI 
A1 Sede uffici Borgnalle 
A2 Discarica Pontey 
 
 
Fanno parte integrante del presente allegato le planimetrie di emergenza (identificate mediante il 

codice corrispondente riportato nel soprastante elenco). 
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Allegato 2: TIPI DI EMERGENZA E CLASSIFICAZIONE 

- Elenco non esaustivo 

 

EMERGENZE DI TIPO A 

Sono classificate come Emergenze di Tipo A le seguenti segnalazioni di allarme: 

1. Incendi di dimensioni difficilmente controllabili, non confinati o di entità rilevante; 

2. Calamità naturali o eventi attribuibili a causa di forza maggiore in corso od incombenti; 

3. Pericolo di attentati, atti terroristici o sabotaggi o atti analoghi in corso; 

4. Pericolo di esplosione; 

5. Fughe di gas; 

6. Perdite o sversamenti incontrollati o ingenti di sostanze pericolose (infiammabili, nocive, tossiche, 

irritanti, etc.) per l’uomo o per l’ambiente; 

7. Cedimenti che possano compromettere la stabilità delle strutture. 

EMERGENZE DI TIPO B 

Sono classificate come Emergenze di Tipo B le seguenti segnalazioni di allarme: 

1. Principi d’incendio; 

2. Piccole perdite o sversamenti di sostanze pericolose per l’ambiente o l’uomo (infiammabili, nocive, 

tossiche, irritanti, inquinanti, etc.); 

3. Cedimenti che non compromettano la stabilità delle strutture. 

EMERGENZE DI TIPO C 

Sono classificate come Emergenze di Tipo C le seguenti segnalazioni di allarme: 

1. Principi d’incendio od incendio di mezzi aziendali; 

2. Presenza di sostanze o rifiuti particolarmente pericolosi o che emettono vapori, gas di diversa natura 

all’interno del cassone dei mezzi di raccolta aziendali; 

3. Ribaltamento di mezzo aziendale o incidente stradale rilevante. 
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Allegato 3a: Elenco responsabili gestione emergenze 
 

 
 

Allegato 3b: Elenco responsabili Addetti primo soccorso e antincendio 
 
 

 

Sede Aziendale Tipologia di 
emergenza 

Responsabile gestione 
emergenza 

Telefono 

Borgnalle A B C Boldrini Alberto 348/0019001 
Sostituto: Casalloni Luca 378/3021889 

Ufficio: 0165/361515 
Pontey A B C Fittipaldi Fabrizio 331/6040779 

 
Sostituto: Boldrini 
Alberto 

348/0019001 

Ufficio: 0165/361515 
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ALLEGATO 4:  

INFORMATIVA PER I CONTRATTI D’APPALTO O D’OPERA O DI 

SOMMINISTRAZIONE 

(art. 26,  D.Lgs. n. 81/08) 

 

OGGETTO: CONTRATTO D'APPALTO…………………………………….………… 

 

Con il presente documento la VALECO S.r.l. comunica all'impresa appaltatrice le informazioni relative a: 

a) Organizzazione aziendale 

b) Rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro  

c) Istruzioni di lavoro aziendali  

d) Piano di emergenza ed evacuazione da seguire in caso di incidente grave e di lotta antincendio  

e) Prescrizioni di carattere ambientale  

f) Altra documentazione tecnica eventuale. 

 

a) Organizzazione aziendale della VALECO S.r.l. 

 

 

Ente aziendale Nominativo 

1. Datore di lavoro  Ing. Piero BAL 

2. Direttore tecnico (DTP) Ing. Alberto BOLDRINI 

3. Responsabile del Servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi (RSPP) 

Ing. Alberto BOLDRINI 

4. Medico Competente (MC) Dott. Fabio GHIGLIONE 

5. Addetti interni alla squadra antincendio e pronto 
soccorso (AI e PS) 

AGUETTAZ (AI), CASALLONI (AI), FITTIPALDI 
(AI), MARIENI (AI), JOLY (AI), RONDIN (AI), 
CASALLONI (PS), CONTOZ (PS), FITTIPALDI 
(PS), MAZZOCCHETTI (PS), JOLY (PS), RONDIN 
(PS). 

6. Rappresentante per la sicurezza (RLS) Sig. Luca CASALLONI 

 

b) Rischi specifici esistenti negli ambienti di  

Lavoro della VALECO S.r.l. 

 

Sulla base del Documento di Valutazione dei Rischi si forniscono di seguito informazioni circa i rischi 

specifici esistenti nei singoli ambienti di lavoro della VALECO S.r.l.: 

 
 CORPO DISCARICA 

 Caduta lungo le scarpate 

 Urto e investimento da parte di mezzi in movimento 
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 Inalazioni di polveri 

 Rischio biologico 

 Morsi di animali selvatici 

 Punture di insetti (vespe, api, zecche…) 

 Caduta di materiale dall’alto 

 Inciampo caduta in piano 

 Caduta entro cavità (es: pozzi biogas) 

 Condizioni atmosferiche (freddo, neve, umidità, caldo, irraggiamento) 

 Perforazione del piede per calpestamento di chiodi, vetri etc. 

 Possibilità di esplosioni e incendi in prossimità delle teste dei pozzi del biogas e delle linee di 

trasporto 

 Rischi di natura meccanica: impigliamento e taglio 

 

 ZONE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO 

 Inalazione o contatto con sostanze pericolose in caso di sversamento accidentale 

  Urto e investimento da parte di mezzi in movimento 

 Inalazioni di polveri 

 Caduta di materiale/oggetti dall’alto 

 Rischio biologico 

 Punture di insetti (vespe, api, zecche…) 

 Perforazione del piede per calpestamento di chiodi, vetri etc. 

 Inciampo caduta in piano 

 Condizioni atmosferiche (freddo, neve, umidità, caldo, irraggiamento) 

 Incendio  

 

 UFFICI E LOCALE PESA 

 Pericolo di caduta a causa di prese multiple e conduttori volanti 

 Pericoli di natura termica dovute a parti macchina di elevata temperatura non coibentabili 

(parti interne di stampanti) 

 

 

 LOCALE TECNOLOGICO 

 Urto e investimento da parte di mezzi in movimento 

 Caduta di materiale/oggetti dall’alto 

 Inalazioni di polveri 

 Rischio biologico 

 Rischio rumore 

 Punture di insetti (vespe, api, zecche…) 
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 Inciampo caduta in piano 

 Scivolamento per piano calpestio scivoloso 

 Rischi di natura meccanica: impigliamento e taglio 

 Possono accadere danni a persone se queste si trovano all’interno della centrale 

oleodinamica nell’ipotesi di rottura di un condotto ad alta pressione 

 Pericoli di natura termica dovute a parti macchina ad elevata temperatura non coibentabili  

 Incendio 

 

 VASCHE DI RACCOLTA DEL PERCOLATO E POZZI PIEZOMETRICI 

 Urto e investimento da parte di mezzi in movimento 

 Possibile caduta all’interno delle vasche 

 Caduta di materiale/oggetti dall’alto 

 Scivolamento per piano calpestio scivoloso 

 Rischio biologico 

 

  PIAZZALI: 

 Urto e investimento da parte di mezzi motorizzati di sollevamento o di trasporto. 

 Scivolamento per piano calpestio scivoloso 

 Punture di insetti (vespe, api, zecche…) 

 Inciampo caduta in piano 

 Inalazioni di polveri 

 Rischio biologico 

 Condizioni atmosferiche (freddo, neve, umidità, caldo, irraggiamento) 

 Incendio 

 

Occorre prestare le dovute precauzione alle interferenze con le reti tecnologiche esistenti nelle aree e 

interrate quali tubazioni biogas, percolato e acque, reti telefoniche, linee elettriche, rete dell’area compressa 

e rete fognaria. A tal proposito si faccia riferimento alla planimetria reti tecnologiche. 

Per un maggiore dettaglio, circa i rischi e le misure di prevenzione e sicurezza adottate, fare riferimento al 

Documento di Valutazione dei Rischi e al Documento di Valutazione del rischio Rumore disponibili presso 

RSPP. 

 

c) Istruzioni di lavoro aziendali 

Nei singoli luoghi di lavoro sono apposte in prossimità delle macchine e/o impianti Istruzioni di Lavoro 

scritte che forniscono le indicazioni di base sull'uso dei macchinari, con particolare riferimento ai comandi, 

alle avvertenze relative all'uso del macchinario (es. uso DPI), al ciclo di lavorazione ed alle norme di 

sicurezza da seguire. 
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Tali istruzioni sono consultabili dal personale delle ditte appaltatrici per reperire informazioni sulle misure 

adottate in relazione ai rischi di macchine, impianti e attività presenti nelle aree interessate dallo svolgimento 

dei lavori in appalto. 

Nei singoli luoghi di lavoro, in prossimità delle macchine e/o impianti, sono inoltre apposte le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati.  

L'eventuale utilizzo di macchine/impianti/apparecchiature aziendali deve essere preventivamente autorizzato 

da DTP, previa informazione sul loro corretto uso (manuale d'uso e manutenzione, istruzioni di lavoro, ecc). 

 

d) Piano di emergenza ed evacuazione 

La VALECO S.r.l. ha definito compiti e responsabilità per svolgere le attività di prevenzione, gestione 

dell'emergenza e ripristino. Il Piano di emergenza indica i comportamenti che vanno assunti da ogni 

persona coinvolta durante un’emergenza fornendo particolari informazioni in merito a: 

 La localizzazione documentata delle attrezzature, mezzi e strumenti per la gestione delle emergenze 

 I tracciati di esodo da seguire in caso di evacuazione 

 L’organigramma indicante le competenze di tutti coloro coinvolti nella gestione delle emergenze e le 

relative responsabilità 

 Come lanciare un allarme 

 Come comportarsi in caso di emergenza ed evacuazione 

 Compiti e doveri degli addetti delle squadre di emergenza antincendio e pronto soccorso 

 Compiti e doveri di tutte le funzioni e le persone coinvolte nella gestione dell’emergenza. 

Gli stralci del Piano di emergenza aziendale si trovano apposti all'ingresso dei reparti / uffici. 

 

e) Prescrizioni di carattere ambientale 

La VALECO S.r.l. si è dotata di un Piano Rifiuti per l'identificazione delle aree adibite al deposito 

temporaneo degli stessi affisso presso il locale pesa e gli uffici.  

Le ditte appaltatrici devono utilizzare i punti di raccolta rifiuti VALECO S.r.l. seguendo scrupolosamente i 

flussi di raccolta differenziata; qualora vengano prodotti rifiuti speciali non gestiti dal piano rifiuti è necessario 

che la ditta appaltatrice si occupi direttamente dello smaltimento oppure informi immediatamente QSA. 

E' necessario che vengano segnalati a QSA inconvenienti ed incidenti ambientali, anche se poco rilevanti 

(es, sversamenti, rovesciamenti di contenitori, ecc…) 

È fatto divieto, salvo specifica autorizzazione, di: 

 Sversare sostanze liquide sul suolo, nei servizi igienici, nei tombini, sui piazzali e nelle fognature 

 Manomettere o modificare la posizione di valvole, rubinetti ed altre parti di impianti 

 Spostare recipienti e contenitori di rifiuti o sostanze pericolose (es. oli, acidi, ecc…) 

 Utilizzare motori a scoppio all’interno di capannoni o edifici chiusi. 
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f) Altra documentazione tecnica eventuale. 

 

Altra documentazione tecnica è disponibile presso l'ufficio di RSPP per la sicurezza, QSA per l'ambiente e 

DTP per impianti, macchinari, layout, planimetrie delle reti tecnologiche ecc.  

 

      La Direzione 
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Allegato 5: Informazioni comportamentali per i lavoratori 
 
L’EMERGENZA 
L’emergenza è un fatto, una situazione, una circostanza diversa da tutti gli avvenimenti che normalmente si 
presentano e che può generare rischio. 
DOVERE DEL LAVORATORE 
Ogni lavoratore che rilevi una situazione di pericolo per le persone, i beni o per l’ambiente deve dare 
l’allarme alla Centrale Allarme (CA), indicando: 
·  le proprie generalità 
·  la natura del pericolo o dell’evento occorso 
·  il luogo coinvolto o interessato 
·  l'eventuale presenza di infortunati da soccorrere 
In caso di pericolo di incendio il lavoratore è tenuto all’azionamento del pulsante di emergenza, 
eventualmente presente nel locale interessato, per la diramazione dell’allarme. 
COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN CONDIZIONI NORMALI 
E’ sempre importante: 
·  contribuire a mantenere sgombri e facilmente accessibili le uscite e i percorsi di emergenza, gli estintori e 
gli idranti 
COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN SITUAZIONI DI EMERGENZA 
Sempre, in caso di emergenza: 
·  rimanere calmi 
·  non occupare le linee telefoniche 
·  non mettere a rischio la propria incolumità 
·  in caso di principio d’incendio allontanare eventuali sostanze combustibili e staccare l'alimentazione degli 
apparecchi elettrici per ostacolare la propagazione dell'incendio 
COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN CASO DI NECESSITA’ DI EVACUAZIONE 
In caso di ordine di evacuazione impartito dalle squadre di emergenza, dalle forze dell’ordine o Vigili del 
fuoco è necessario: 
·  seguire le indicazioni del responsabile che coordina l’evacuazione (riconoscibile da fascia rossa o gilet 
rosso), delle squadre di emergenza, delle forze dell’ordine, dei Vigili del fuoco, della cartellazione di 
sicurezza (segnali bianchi su sfondo verde) per raggiungere il punto di raccolta 
·  prestare aiuto alle persone in difficoltà 
·  non tentare di recuperare oggetti personali o altro materiale 
·  non rientrare nell'area evacuata se non autorizzati 
·  lasciare il locale chiudendo porte e finestre per non alimentare il fuoco con l'ossigeno dell'aria 
·  rimanere al punto di raccolta per l'eventuale riscontro delle presenze 
COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN CASO DI SIMULAZIONE DI EMERGENZA 
E’ prevista la possibilità di effettuazione di SIMULAZIONI di emergenza, ovvero esercitazioni finalizzate a 
verificare l’efficacia dei sistemi di gestione dell’emergenza e la adeguata preparazione di tutto il personale in 
risposta ad una condizione di pericolo. Gli allarmi simulati devono essere gestiti come allarmi reali 
immaginando che si stia verificando l’evento segnalato; le relative comunicazioni saranno accompagnate dal 
termine “SIMULAZIONE” che dovrà essere ripetuto da chiunque sia titolato all’applicazione del Piano di 
Emergenza in ogni comunicazione verbale o telefonica che venga diramata durante la gestione 
dell’emergenza. 
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Durante una emergenza SIMULATA, l’eventuale evacuazione delle sedi /reparti/uffici deve avvenire con 
estrema calma e tranquillità da parte del personale evitando condizioni potenzialmente in grado di introdurre 
maggiori pericoli per le persone o per l’ambiente. 
PRESENZA DI FUMO O FIAMME 
In presenza di fumo o fiamme è opportuno: 
·  bagnare un fazzoletto e legarlo sulla bocca e sul naso per proteggere dal fumo le vie respiratorie 
·  avvolgere indumenti di lana (evitando i tessuti sintetici) attorno alla testa per proteggere i capelli 
dalle fiamme 
CAUSE DI INCENDIO PIU’ COMUNI 
Fra le più comuni cause di incendio si rilevano le seguenti: 
·  accumulo di rifiuti, carta o altro materiale combustibile che possa essere facilmente incendiato 
·  uso scorretto di fiamme libere, fonti di calore 
·  fumare in zone a rischio o non utilizzare il posacenere 
·  ostruire la ventilazione di apparecchiatura elettriche e apparecchi per il riscaldamento 
·  impianti o utenze elettriche difettosi, sovraccaricati o non ben protetti 
·  manutenzione carente delle apparecchiature 
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Allegato 6: INFORMAZIONI COMPORTAMENTALI PER GLI 
APPALTATORI 
 
 
L’EMERGENZA 
L’emergenza è un fatto, una situazione, una circostanza diversa da tutti gli avvenimenti che normalmente si 
presentano e che può generare rischio. 
DOVERI IN CASO DI EMERGENZA 
Ogni persona che rilevi una situazione di pericolo per le persone, i beni o per l’ambiente dare l’allarme alla 
Centrale Allarme della Valeco (CA), tel. 0165-361515 indicando: 
·  le proprie generalità 
·  la natura del pericolo 
·  il luogo coinvolto o interessato 
·  l'eventuale presenza di infortunati da soccorrere 
In caso di pericolo di incendio la persona è altresì tenuta all’azionamento del pulsante di emergenza, 
eventualmente presente nel locale interessato, per la diramazione dell’allarme. 
COMPORTAMENTO DA TENERE IN CONDIZIONI NORMALI 
E’ sempre importante: 
·  contribuire a mantenere sgombri e facilmente accessibili le uscite e i percorsi di emergenza, gli estintori e 
gli idranti 
COMPORTAMENTO DA TENERE IN SITUAZIONI DI EMERGENZA 
Sempre, in caso di emergenza: 
·  rimanere calmi 
·  non occupare le linee telefoniche 
·  non mettere a rischio la propria incolumità 
·  in caso di principio d’incendio allontanare eventuali sostanze combustibili e staccare l'alimentazione degli 
apparecchi elettrici per ostacolare la propagazione dell'incendio 
COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI NECESSITA’ DI EVACUAZIONE 
In caso di ordine di evacuazione impartito dalle squadre di emergenza, dalle forze dell’ordine o Vigili del 
fuoco è necessario: 
·  seguire le indicazioni del responsabile Valeco S.p.a. che coordina l’evacuazione , delle forze dell’ordine, 
dei Vigili del fuoco, della cartellazione di sicurezza (segnali bianchi su sfondo verde) per raggiungere il 
punto di raccolta 
·  non tentare di recuperare oggetti personali o altro materiale 
·  non rientrare nell'area evacuata se non autorizzati 
·  lasciare il locale chiudendo porte e finestre per non alimentare il fuoco con l'ossigeno dell'aria 
·  rimanere al punto di raccolta per l'eventuale riscontro delle presenze 
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Allegato 7: SISTEMI ELETTRONICI O ELETTROACUSTICI DI 
ALLARME 

 
Sono presenti in azienda i seguenti dispositivi elettronici/ segnalazione d’allarme: 
 
SEDE TIPO DI DISPOSITIVO SEGNALE COLLEGATO 

ALLA CENTRALE DI 
ALLARME 

CODICE  PLANIMETRIA 
DELL’AREA 
CONTROLLATA 

PONTEY 
 

Segnalatore ottico ed 
acustico sulla cabina 
pompe antincendio 

No A3 

BORGNALLE / / A1 
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Allegato 8: I FATTORI DELLA COMBUSTIONE 
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Allegato 9: CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI: 
COMBUSTIBILI
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I criteri di classificazione tengono conto: 
• dell'esplosività; 
• del pericolo di incendio; 
• del rischio di danni. 

I soli fattori decisivi per il comportamento di una sostanza in caso di incendio 
sono la sua composizione e struttura chimica. 

 
Nella maggior parte dei combustibili è presente principalmente il carbonio e 
l’idrogeno. Bruciando, questi due elementi reagiscono producendo anidride 
carbonica ossido di carbonio e vapore d'acqua. 
Nei prodotti di combustione si riscontra anche la presenza di carbonio non 
bruciato (fuliggine) e di altre particelle. 

Il miscuglio dei prodotti di combustione è normalmente chiamato fumo. 

 
PERICOLI SPECIFICI DEI GAS 
Tutti i gas, sottoposti a determinate pressioni e convenienti 
temperature, passano dallo stato aeriforme allo stato liquido. 
Per gli utilizzi industriali i gas possono essere conservati sia allo stato 
aeriforme, sia allo stato liquido.  Gas come l’idrogeno, l’ossigeno, 
l'azoto, l’ossido di carbonio, sono compressi in bombole allo stato 
aeriforme; l'ammoniaca, il cloro, l’anidride solforosa, il metano e alcuni 
suoi derivati, sono invece compressi in bombole allo stato liquido. 

 
Le bombole contenenti gas compresso o liquefatto sono altamente 
pericolose quando si vengono a trovare esposte ad un incendio per il 
rapido incremento della pressione che avviene nel loro interno. E’ 
necessario allontanarle con la massima cautela o, se questo non fosse 
possibile, mantenerle sotto l'azione raffreddante di getti d'acqua 

 
Quando il fuoco attacca la sola valvola della bombola di un gas 
semplicemente compresso e distrugge il dischetto di sicurezza, prima 
che la pressione raggiunga valori pericolosi il gas sfugge senza alcun 
incidente e si può anche intervenire con i normali estintori a polvere. 
Quando, invece, è interessata   una   bombola   di   gas   liquefatto, la   
pressione   continua ad aumentare anche durante la fuoriuscita del gas 
dalla valvola di sicurezza. In questi casi pertanto, il pericolo di 
esplosione persiste anche con valvola di sicurezza attivata. 
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Allegato10: Mezzi antincendio 
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Allegato11: MODALITA’ OPERATIVE DI GESTIONE INCENDI 
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Allegato 12: ACCORGIMENTI PER RIDURRE IL RISCHIO D’INCENDIO 
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Allegato 13: Sostanze pericolose 
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ALLEGATO 14: 
 ISTR. 01/PON/AMB MODALITA’ PER LA CORRETTA MANIPOLAZIONE 
DI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO NEL CASO DI PRESENZA 
ACCIDENTALE NEI RIFIUTI 
 
1) Scopo 
La presente istruzione serve per far fronte a situazioni di emergenza nella manipolazione di rifiuti 
contenenti amianto nel caso in cui fosse trovato nei rifiuti in via accidentale come frazione estranea. 
 

2) Conferimenti rifiuti 
Tutti i conferimenti di rifiuti contenenti amianto presso la discarica di Pontey, devono essere 
correttamente confezionati come previsto dalla normativa in vigore, D.M.3/8/05, D. Lgs. 36/03. 
Nel caso in cui i rifiuti giungano non correttamente confezionati, gli operatori provvederanno al 
respingimento del carico. 
 

3) Trasporto e messa a dimora dei rifiuti contenenti amianto 
Nel caso si verificassero delle lacerazioni delle confezioni, durante il trasporto e la messa a dimora, 
l’operatore dovrà procedere come segue:  
a) Allontanarsi immediatamente dal rifiuto 
b) Indossare i DPI* specifici per l’esposizione a fibre di amianto  
c) Procedere a ripristinare la doppia copertura con telo PE o in big-bag   
d) Mediante l’attrezzatura a disposizione procedere alla messa a dimora nella cella appositamente 
predisposta e alla ricopertura dei rifiuti mediante terreno naturale.   
e) provvedere alla regolare e sistematica pulizia dell’area circostante la cella appositamente 
predisposta.    
 
 
* Elenco dei DPI per la manipolazione di rifiuti contenenti amianto:  
Indumenti protettivi monouso EN 340 CE EN 14126 Tipo 3; Tipo 4  
Protezione delle mani: guanti EN 388; EN 374 CE; EN 420 CE; EN 60903 CE 
Protezione delle vie respiratorie: respiratori monouso FFP3D EN 149: 2001 CE 
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ALLEGATO 15: 
 
Procedura di emergenza in caso di rilascio di sostanze pericolose solide, liquide 

 
In caso di sversamenti accidentali di sostanze pericolose si fa riferimento all’Istruzione 

operativa aziendale sotto riportata:  

ISTRUZIONE N.1/AMB/17: Istruzione operativa sulla gestione di sversamenti di 

Liquidi/solidi di origine chimica 

1. Premessa 

Lo scopo della procedura è di ridurre i rischi e di attivare i sistemi di bonifica in caso 

di fuoriuscita accidentale di prodotti o preparati chimici. Questo documento è 

applicabile alla gestione di eventuali sversamenti di prodotti chimici (oli e lubrificanti) 

e di soluzioni di essi, che si possono verificare durante lo stoccaggio e/o la 

movimentazione di questi ultimi nonché durante l’erogazione. 

Lo sversamento richiede l'intervento immediato da parte di operatori formati, informati 

e addestrati all'utilizzo degli appositi kit delle emergenze e di altri eventuali sistemi di 

bonifica al fine di provvedere al risanamento dell'area interessata all'evento. 

L'area si può configurare come: 

1 - ambiente di lavoro: spazio interno o locale o pertinenza (anche a cielo aperto) in cui 

l'evento può comportare l'esposizione a rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 

2- ambiente esterno: l'incidente può comportare effetti negativi in ambito ambientale 

(aria o acqua, suolo, sottosuolo) che richiedono interventi per il ripristino del sito 

 

2. Rischi legati allo spandimento accidentale di sostanze chimiche 

I principali rischi legati allo spandimento di sostanze chimiche pericolose o non 

pericolose sono rappresentati dalle contaminazioni che potrebbero verificarsi ad 

ambiente e lavoratori con effetti dannosi sulla salute e sicurezza. 

Particolare attenzione deve essere rivolta allo sversamento di sostanze infiammabili 

che potrebbero dar vita ad incendio ed o esplosione; si raccomanda in qualsiasi caso 

di verificare le schede di sicurezza dei singoli composti. 

Un altro pericolo possibile rappresentato dallo spandimento di sostanze liquide è dato 

dalla possibilità di scivolamento dei lavoratori con conseguenti traumi da caduta o di 

eventuali sbandamenti dei mezzi di trasporto interni come muletti con eventuale perdita 

del carico o urti alle persone. 
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Istruzione operativa sulla gestione di sversamenti di Liquidi/solidi di 
origine chimica 

Pag.2 
 

3. Modalità Operative 

Sversamento di piccole quantità 

 
Nel caso in cui si verifichi lo sversamento di piccole quantità di prodotti chimici o di 

loro soluzioni, l'operatore deve seguire le prescrizioni indicate nelle schede di sicurezza. 

Nel caso in cui non siano previste prescrizioni particolari provvede a raccogliere la 

sostanza fuoriuscita con sepiolite e a raccogliere i rifiuti prodotti negli appositi 

contenitori. 

Sversamento di grosse quantità 

 
Nel caso in cui si verifichi lo sversamento di grosse quantità di prodotti chimici si 
deve: 

• Avvertire immediatamente il referente aziendale; 

• Circoscrivere la fuoriuscita degli stessi utilizzando il materiale (bordi assorbenti, 

ecc.) contenuto nel KIT DI EMERGENZA; 

• Raccogliere lo sversamento con materiale inerte (sepiolite); 

• Raccogliere il rifiuto prodotto (materiale inerte imbevuto di prodotto chimico) in 

apposito contenitore, identificare il contenitore; 

• Conferire il contenitore nel luogo indicato dall’azienda e provvedere al suo smaltimento. 

Periodicamente, si deve provvedere a controllare il kit di emergenza, in modo da 

verificarne l’integrità e quindi la disponibilità in caso di emergenza. 

 

4. Kit di emergenza

 

Si fornisce l'elenco del materiale d'uso in caso di spandimento di sostanze di origine chimica. 
 

 TAPPETO COPRI TOMBINO 80 X 80 

 SACCO DA 20 Kg DI SEPPIOLITE 

 2 MANICOTTI ASSORBENTI PER OLIO 

 2 MANICOTTI ASSORBENTI PER ACIDI 

 2 TUTE USA E GETTA PER ACIDI 

 2 PAIA DI GUANTI IN NITRILE/NEOPRENE
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5. Procedura da adottare in caso di sversamento i prodotti liquidi/solidi 

Principali regole di buon comportamento da adottare in caso di sversamento di prodotti chimici liquidi o 

sostanze solide di natura chimica: 

1. Se possibile prima di abbandonare il locale dove è avvenuto lo spandimento, individuare la 

tipologia di sostanza sversata; 

2. Avvertire il preposto di quanto accaduto e riferirne la dinamica; 

3. Richiedere l'intervento del personale della squadra di emergenza addestrato per tali emergenze e 

del personale di primo soccorso se ci sono infortunati; si ricorda che l'intervento di bonifica va 

effettuato solamente da personale strutturato, formato, informato ed addestrato in materia di 

bonifica; ogni intervento va condotto in presenza di almeno due persone; 

4. Comunicare quanto accaduto al Servizio Prevenzione e Protezione della Sicurezza 

5. Recuperare la scheda di sicurezza della sostanza sversata; 

6. Valutare le caratteristiche chimico/fisiche (infiammabilità,  reattività,  tossicità, 

cancerogenicità) della sostanza ed applicare gli accorgimenti adeguati; 

7. In caso di liquidi infiammabili e polveri combustibili verificare la fattibilità di formazione di 

atmosfere   esplosive; 

8. Tutta la procedura deve avvenire con l’uso degli appositi DPI previsti dalla scheda di sicurezza 

della sostanza sversata; 

9. Per evitare ulteriori contaminazioni per prima cosa intervenire in modo da circoscrivere lo 

spandimento; 

10. Assorbire e raccogliere tutto materiale sversato spostandosi dalla periferia (1) verso l'interno 

(2) 
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11. Utilizzare pala e scopa idonee allo smaltimento per raccogliere il materiale assorbito 

12. Raccogliere le acque di lavaggio 

13. Tutto il materiale utilizzato per la raccolta della sostanza sversata, e le acque di lavaggio 

vanno posti negli appositi recipienti per il loro idoneo smaltimento 

14. Le modalità per lo smaltimento dei rifiuti speciali di origine chimica derivanti dal 

materiale bonificato va concordato con il servizio preposto 

15. Nel caso si verifichino eventi incidentali che comportano contaminazione ambientale 

o atmosferica e si manifesta pericolo per la popolazione circostante avvisare i servizi 

territoriali competenti (VVF, ARPAV, 112) e fare riferimento al piano di emergenza 

aziendale. 

 


